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le nostre grandi parole

55. 
Sequela

«Chi mi segue non cammina nelle tenebre, dice il Signore (Gv 8,12). 
Queste parole di Cristo ci esortano a vivere secondo il suo esempio e nel 
suo spirito, se vogliamo veramente essere illuminati e liberati da ogni ce-
cità del cuore. Perciò dovremmo sforzarci in ogni modo di meditare sulla 
vita di Cristo».

Questo è l’inizio di un famoso libretto, il De imitatione Christi 
(1441), che per secoli ha contraddistinto la formazione alla vita cristia-
na, nello spirito della “sequela” di Gesù Cristo. Già questo, però, pone 
un interrogativo: “imitazione” e “sequela” significano la stessa cosa? La 
risposta non è facile, poiché imitazione può far pensare alla pretesa di 
ricopiare con la propria vita il cammino di Cristo. Ma è possibile, posto 
che sia corretto, immaginare la vita cristiana come una “copia” della sua? 
In questa direzione tuttavia si è trovata giustificazione rinviando, per 
esempio, all’esortazione di Paolo: «Siate miei imitatori, come io lo sono di 
Cristo» (1 Cor 11,1).

Oggi si preferisce usare il termine “sequela”, pur se raro nel Nuo-
vo Testamento e pur esso non privo di problemi. La stessa affermazione, 
che leggiamo in Mc 8,3, e che parla di “sequela della croce”, è problemati-
ca: anche se si tratta con molta probabilità di una interpretazione post-
pasquale, viene posto sulla bocca di Gesù l’invito: «Chi vuol seguirmi, 
rinneghi se stesso e prenda su di sé la propria croce e (così) mi segua». Ma 
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come intendere il «prendere la propria croce» quale condizione della 
sequela?

Al di là, comunque, dei problemi interpretativi resta il fatto cen-
trale: scegliere di essere discepoli di Cristo, quindi la decisione di di-
ventare “cristiani”, comporta un particolare rapporto con la sua persona 
e la sua vita. Il termine sequela, in questa comprensione, rimanda allora 
al fatto di una decisione per la persona di Gesù Cristo, che coinvolge l’e-
sistenza nella sua globalità e ne costituisce la fonte di un orientamento 
e di una speranza. 

La sequela, in tal caso, viene a coincidere con la scelta del “cre-
dere”: si tratta della fede come anima e luce della vita. Là dove accade 
questo evento, si mettono in atto processi “vitali” difficilmente incasel-
labili dentro schemi prestabiliti e difficilmente prevedibili nelle loro con-
seguenze. In effetti, la sequela di Gesù, dinamicamente vissuta, ha creato 
processi personali e storici innegabili.

Questi significati vogliono indagare i contributi del presente dossier.

1. Sequela: i significati nel contesto e nel linguaggio contemporanei, 
di Valeria Boldini. Dopo una panoramica sull’uso corrente della paro-
la, ci si interroga su che cosa significhi oggi seguire qualcosa o qualcuno. 
Ciò rimanda al ruolo dei “maestri di vita” e al loro differenziarsi rispetto 
alle “star” con stuoli di loro “fans”, per porre alla fine l’interrogativo fon-
damentale su che cosa significhi “seguire Gesù”.

2. Sequela: la concezione di sequela nel Nuovo Testamento, di Santi 
Grasso. L’analisi del concetto nei testi del Nuovo Testamento evidenzia 
vari punti problematici nella comprensione della sequela di Cristo: se 
prima di Pasqua essa si configura come condivisione di vita di un grup-
po di seguaci, come intenderla dopo la Pasqua?

3. All’inizio dell’essere cristiano: l’incontro con una Persona, di 
Claudio Stercal. Il contributo mette a fuoco la “sequela” nel suo signi-
ficato teologico di “incontro” personale con Cristo e ne analizza il dina-
mismo che ne scaturisce attraverso vari tratti: l’essere maestro da parte 
di Gesù, l’autenticità del rapporto, l’apertura agli altri, la condivisione del 
suo stile di vita in un orizzonte che apre alla libertà delle scelte e al nuo-
vo sperato.
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4. Sequela: indicazioni per la predicazione, di Chino Biscontin. Co-
me può essere usata questa categoria dell’esistenza cristiana nella predi-
cazione? Il contributo si preoccupa di indicare come evitare fraintendi-
menti, per offrire invece l’essenza di quanto il termine indica.

5. Sequela: breve antologia di testi, a cura delle Benedettine del
Monastero «Mater Ecclesiae» di Isola San Giulio (NO). Una raccol-
ta di testi dalla tradizione cristiana, utile soprattutto per comprendere i 
vissuti che nella storia dei cristiani e delle loro comunità hanno contrad-
distinto percorsi diversificati di sequela di Gesù Cristo.


